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I)'ordine de! Presidente, mi pregio dì tra.~meltc'" il !lumero 

11691/2012, w\"-"" d.n" 8F.7.10NE NORMATIVA di 

quc.to Consiglio sull'affare a fiAllCo indicaw. 

P .... ere emesso ÌII base .lfa,-!. 15 della L. 21 Ingli" :WUO, n. 
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R E P U B B LI CA l T AL I A N A 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti N ormativi 


Adurulnza di Sezione del 20 dicembre 2012 


NUMERO AFFARE 1169112012 

OGGE'I·.lU: 


Minl:rte.ro del lavoro e delle politiche ~ociali. 


Schema dì decreto del Presidente della Rcpuhblìca, recante "Regolamento dì 


rumonizzazione dei requigiri di accesso al sistema pcnsionistico del pc.tsonalc dd 


comparto difesa-sicure?:?:a c del comparto vigili del fuoco c soccorso pubblico, 


flonehé di categorie di per.sonale iscrittc pres~o 1'1NPS, l'elt-lJNPALS e l'ex­


lNl'DAP, j(1 attì.lazione dell'art. 24, comma 18, del decreto legge 6 diccmhte 2011, 


n. 201, convertito, con modificazio11i, <f.llla legge 22 dicembr.e 2011, n. 214". 

L<\SEZIONE 

Vista la relazione trasmessa ·con nota ptot. n. 29/5962/L del 21 novembre 2012, 


cnn la quale il .Ministt.>j'O del lavoro e delle politiche sodalì - Ufficio lcgislativCt - ha 


eh ic~to il parere elci COl1s.iglio dì. Stato sullo schema di regolamento dì cui 


all'o~>ctto.; 


eSalIl.inati gli atti e udito il rclatorc, cOl1sigliere Eli!.> TOl;cano; 


------------_._.- _. 
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L'Ammini~trazione riferisce che, con lo schema. di regc.llamcnto sottoposto 

ill'attenzionc del COllsiglio di Stato, si inténde dare attuazÌonca quanto staùilito " 

dall'art. 24, comma 18, del decreto legh>t 6 dicembre 2011, n. 201, convertiW in 

lcgt,>t ,con modificaziouj, dalla k'g:gt 22 dicembre 2011, 11. 214 recante, 

"Di.rposi:<:jOflÌ urgenti perla emetta, !'equità eil consolùJamrmtrJ dei contipubblid'. 

In particolare, il comma 18 dell'art. 24 detto, nell'ambito delle disposizioni volte a 

l'll.ffor2:atc la stabilità ecollonùco- finanziaria c la sostenibilità di lungo periodo del 

sistema pensionistico, dispone che, con reg·o!amel1to di delegificazione da ClUafi <l.l'sì 

ai sensÌ dell'art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, Il. {(Xl, su proposta del 

Mlo.tstro dd Iavom e delle politiche sociali di concetto con il .:Ministro 

delfeconomia c delle finanze, ~nno adottate le misure dj armo:nizzazione dei 

tcqui>iiti di accesso al sist(:ma pcnsionistiw per i regimi e le gestioni pensionist:khc 

che a.ttualmente prevedono requisiti diversi da quelli vigentÌ nd sffitetna 

dcll'assicurazione genemle obbligatoria. 

Lo schema di te/:,'olamento, predisposto tenendo conto dclle peculiarità e delle 

t!.'ìh>eIlze dei divetsì settori di attività, nonché' dei rispettivi orilinamClltl, si 

compone ili 16 l1!t1coli suddw.tsi in qwttto capì, che raggruppano le dìposi?:ioni di 

catattcf.C l,TCnerale, le disposizio.o.i. che sì applicario al p'-'tsonaIc del compl1rto 

difesa-sicl1rc7,7,a. e del mmparto dei vigili del fuoco c del soccorso pllbblico, le 

di~p(j~ioni che riguatdano il personale iscritto presso l'lNPS, l'ex-ENPAI Be· 

l'ex:-INPlJAP C le dìsposì7.ioni finali. 

Il Capo l, che consta del solo articolo 1, dçfinil-ice l'ambito ili applica;:-iol\<: del 

regolamento, e specifica che i lavQIf!torj chc matutano il diritto a pensione entro ìl 

31 dicembre 2012 contùllIano a efisere soggetti alla normativa penSiOnlRtica 

prevista antcccdent.emeJ1te all'entt::ata in vigore del presente tcgolrunento; prevede, 

quindi, che ai lavoratori chI,: ma.turano i requisiti pen~Ìoni~tici a dt:ço1"1T~C dallo 



ge.nnalO 2013 1100 si applicano k cosidd~tte'J'ìne.rtre mobili' anmmlì, introdotte 

" 	 dall'alt 12, commi'l e 2, del decreto legge 31 Inllgb>10 2010 11. 78, convertito, COll' 

modifica:.::ioni, dalla legge 30 luglio 2010, n, 122; dispone, infine, l'applic.1:lioJle 

dell'adeguamento alla Speran7-lt di vita il Lutti i requisiti auagmfici previsti dal 

regolamento per l'accesso a pen~ìone. nonché al requisito eontri'blJtÌVl) per 

l'accesso al trattamento pensiorustico indipendentemente dall' età anagrafica. 

Il Capo II, negli artt, 2, 3, 4 e 5, detta le disposi7.ioni da applicarsi al personale dci 

compalto dìfcsa-sicurC7.7.i1 c del comparto vigili del fuoco e "occorso pubblico, per 

il quale vigano tuttora i requisiti individuati dal decreto legislativo 30 aprile 1997, 

n. 165, COi1 la sola eccezione della '~filleJtra mobili' e delI'aJegllamentn agli 

"intl"emenli dello sp~rrlnZIJ di vitti', introdotti dal sopra citato dJ n. 78 del 2010. 

In comiidera:.::l0nc del disal1i neamento t::Ristel1te tra i requisiti attnalmente pr-evisti 

per la generalità dci lavoratori c quelli vigenti per il pe.tsonale dei comparti 

cons.id crati, l'att. 3, seguendo le lince guida II cui !lÌ ispira la riforma pel1sìooistica 

Ìt1trodotta dal d'l Il, 214 de! 2011, prevede pcr l'accesso alla pensionc di vccchiaìa, 

a decorrete dal 10 gennaio 2013 e fino al 1° !,'Cnnalo 2018, la !,>raduale ck:vazione 

dci :tcqui~iri anagrafici, secondo li prol;.>1:eoliione indicata nelle tabelle A e B allegate 

allo schema ,in tsame, nonché 1111'illlltlarutà contributiva minima pari Il 20 anni. 

in sintesi, i suddetti requisiti Anagrafici, attualmente compresi tra i 60 c i 65 ru:lI')i di 

eti, a seconda della categoria e dei ruolo, allo gennaio 20J 8 risulteranno compresi 

tf'il 63 e 66 Anni c sette mesi, ai quali dovranno aggiungersi gli ,ine,tementi per la 

speran7.il dì l'1m nel frattempo determinati per i ttienni 2013-2015 c 2016-201B, 

L'art. 5 disciplina, poi, la c.d. pensione anticipata, .rdativamente alla quale HOllO 

state pl\'~vjste due r()!;~ibiliÌ'à di accesso identiche per uomini t donne, 

QUAnto alla prima, applicabile dal 1" gennaio 2013, si pre~cì!lde dalì'ctà anag1:afic.'l 

ed è subordinata al poo~e~~o di un'anzianit.-ì contributiva minima di 42 anni e tre 
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mesi /\1 requisito contributìvo, si applicano in prosleguo gli adeguamenti alla 

spctam.a di viti'secondo le roodalitàpte.:vistc per la genenilità dei lavoratori. 

L'Amministta7.iC)\11! proponente, oltre a segna1are che il tcq\lisito è leggemlente 

inferiore rispetto il quello previsto per la ge:tleralità dci lavoratori di se~:;C) maschile, 

in considemzione dcll'Ul1ificaz.lonc dci requisito per uomini e donne, SOggiunh'C 

che, in analogia a quante) previsto per gli iscritti all'assicurazione generale 

obbligatoria, è st.ata Rtabilita l'applicazione di una p,~nali7.1.al!ione sulla quota 

reuibutlva· di . trattamento .rela:!:Ì.va alle anzianità contributive maturate 

antecedentemente al 1" gennai,) 2012, pari ad un punto percentuale per ogni anno 

di anticipo riopetto all'età di 58 anllÌ fino al 31 dicembre 2018 e all'età di 59 anni a 

decorrere dal F f,tCnn<lio 2019. 

Detta riduzione è elevata a due punti percentuali per ogni anno tùtet1{)te di 

anticipo rispetto a due aoni c permane, in riferimento all'età di effettiva eesB&ziolle 

dal serviz.io, anche nel caso di ridetenuinaziollc del tl'attamcn to peflsionistico al 

termine del periodo dì permanenza in aU$iliari.'l.. 

La seconda possibilità di consC,!,ruirc la pensione anùcipata deriva dalla confellna 

dclPacceHso attraverso il e.d. ".riitewC1 delle qJlote". Il tal pmpo~it1.l, il regolamento 

ricl1icdc: 

- per il tdcnnio 2013..2015 il posse.~so di 58 anni e tre mesi di età c un requisito 

contributivo 110n .infcriore a 37 anru; 

- pet il trienmo 2016-2018, il p05Se~~() di .'18 anni e tre mesi (da adeguate alla 

speram:a di vita nella misura p.tevista per l'anl1o 2016) e di Ulla contribll7.ionc 

minima pali a 39 amlì; 

- per il biennio 2019-2020, il raggiungimento di quota 99 (con un'età n1Ìnirna p:a.rì a 

59 anni, comprensiva dcglì adeguamenti alla speranza di vita ed lIna am:i:ànità 

minima contributiva pari a 40 anni); {}ucst'ultima ~àg1ia, a dec(>uere da! 10 gennaio 

~. )'4 
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2021, è progtes~ìvamente incrementat.a in conRide.razione degli adc!,'Uameflti alla 

" "pe.ranza di vita che vctranno tempo pel' tempi) deterririnatL 

L'art. 5 reca alcune disposizioni ttansìtotÌt: e finali. Relativamente ad esse, 

. 	 l'Amministrazione pone in rilievo che J'inC.l:emcnto d<~i requisiti anagrafici per la 

pensione di vecchiaia non incide sugli attuali limiti ordinamentalì. Ciò comporta 

che, nel caso in cui il mìlitatc l'ah>giunga l'età anagrafica massima prescritta dai 

~ingdi orJinamenti, variabile .in funzìonc della quali hça [) grado, l'arnministrnzione 

o ente datore dì hvom colloca a riposo il medesimo quruo.ra abbia già mg~,'lu.nto i 

requisiti per il diritto a penfÙone e il diritto alla. Jecorre11Za del trattamento 

penslonistico; in cas() cOllttatÌo, U rapporto Ji 8el'vlliìo Ptosch>UC fino al 

raggiungimento della prima decottcnza utile in cottÌspondc:nza dci llUovi requisiti 

ptcvi~ti dalJ'emanando regolamento. 

il Capo TIT (artt. ilil 6 a 13) ili~ciplina dell'incremento dei requiliiti minimi di. 

accesso al pensionamcnto per ogni fondo o h'Csl:Ìo!le già iMituita p.tesso l'Inps, l'ex 

Enpals e l'e,x-lnpdap. 

L'art. 6 iii occupa del personale iscritto al soppresso "Folldo !pcdi:?fomeri cP{!!,anali'e 

prevede, peI tale categoria, l'aumènto da 65 a 66 anni dell'etii per l'ammissiooc alla 

pensione di vecchiaia, con la possibilità dì ottenete la penHiollc per totafu:.:aàom: 

dei contributi, sinO!ll. non prevista. 

L'art. 7 regnla il pensionamel1to anticipato dci lavoratori poligrafici ilipemlenti di 

aziende in crisi e $tahili~ce, con decorren:ta 2013, un iocremento a 35 anni effettivi 

dei requisiti contributivi considerati utili per il ragg1ul1brllncnto della pe.t1Hione; il 

requisito contributivo è \tlteriormente elevato a 36 aonia decorrere dal 2015 c a 37 

anni a decorIete dal 2018. 

L'art. f\ si occupa del peJ:Sollale viaggiante addetto ai pubbUci scrvi;,;i ili tta~'P()rto, 

pn,,-vedçndo çht il diritto di accesso alla pensione di vecchiaia si matu1'a al 
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raggiungimente) del te<.ILusiti anagL1wci ridotrì dì ciaque anni ri~pctto <il quc11i in 

vigore nel regime l;'eIlCfale obbligatorio. 

L'art. 9 interviene Ild sctttl1"e dei lavO!:aton marittimi. 

In particolare, per i piloti dd pilotaggìo marittimo è prevista la matuta7.l0ne dci 

dititto alla pensione di vecchiaia con un requisito anagrafico ridotto cii cinque anni 

rispetto a quello io vìl:\orc od regime generale obbligatorio. 

Per il rer~oruùc marittimo con 20 anni (li i-lllZianltà contr.ibutiva, di cui almeno 10 

di effettiva navigazione al scJ.VÌzio dì macchina o di stazione J:adioteJegtafica dì 

bordo, al quale sì applica l'istituto delliJ. pensione anticipat.a di vecchiaia ai sensi 

dcll'ru:t. 31, della lcgt,'C 26 luglio 1984 11. 413, il requisito anagrafico, attualmente 

prev1oto in S5 anni di età per uomini e d(>nne, è progressivamente inruùzato sino al 

11lgg1unt,>1mcnto del cinquantottesimo anno di et'À a decorrere dallo h>ennaio 20Hì. 

L'art. 10 si ocçupa dei lavoratori iscritti al "J:'ondu !awratrlri dcllo spdttitolo - Gntppo 

ba!io", prevedendo per ballerini e tersicorci l'aumento da 45 a 46 anni del 1:eguisito 

ana~ntflCO utile al cun~eb>uimento Jella pensio1le di vecchiaia e assorbendo, di 

fatto, iI prolungamento di un a.nno ddl'attività stabilito i11 p.t:eeedenza dalla 

cosiddetta "finestra mobile". 

L'art. 11 interviene sulla disciplina da applicarsi ai soggetti isc:r:itti al "Fondo wmLori 

ddio pettom/o - Cmppo att(lri', disponendo un incremento gcocrn.liz:t.ato dei requisiti 

per. l'acct!sso alla pensione attravetso la progressiva convergeo:.:a, fra uorn.ini e 

donne, dei rey uisitì anagrafici pc.•.il conseguiment() del diritto, da realizza:ruì neL 

2021 eQn un requisito anagrafico unico di 64 anni di età. 

L'art. 12 detta disposizi(mi per la platea (lei lavoramn iscritti al "Fondo tki 1"f!oratrJri 

dello '>ilottatolo - Cmp(Jo ermi!)", per i ~Iua.li stabilisce l'elevazione del .requisito 

anagrafico, per gli uomini, a 61 anni dal 1" gennaio 2013 c pe! le donne, da 57 a Gl 

anni (çquiparazio::tle cou gli uomini nel 2021), con un incremento di un ;mn!} ogni 
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due almi solari. 

L'art: 13 s.i occupa Jegli i~tritti al "Pondo Sportivi' Prqff!.uiotlistl', per ì qtlali, ai fini dci 

conseguimento dci diritto alla penfÙo11e di vecchiaia, è ptevisto LIO gmduale 

alline-.uncnto dei !Cl..jt1,isiti anagrafici tra gli uomini c le donne da confit:hT\1ìrsi nel 

2021, att.."Ilve.rso un .incremento dei requisiti medesimi (53 all'nÌ per gli uomini dal 

gelltl.aÌo 2013 c da 49 a 53 anni pcr le donne, seguendo lo .tesso criterio 

utilizzato per le lavoratrici clello spettacolo). 

l'recisa l'Ammini..,ttvJone che per la categoria in esame nOl) viene previRta la 

disti117ione tra pensione di vecchiaia ordinru'Ìll e pensione di vecchiaia anticipata, 

stante la Rpiccata pecllliarità dell'attività svolta dai soggetti presi io. cOllsidel·;I7.ionc. 

L'art. 14 discipliila i casi di Jetoga alle disposizioni del regolamento in esame, 

stabilendo, la continuità nell'applica7.Ìooe delle dillposizioni in materia di acces.'\o e 

di deco.a:enzri dei ttattamcnti pensionistici di vecchiaia previgenti nei confrontl dei 

Javoramri per i <j llili viene meno il citolo ahilit.ante allo svolgimento della specifica 

attività Iavot'ativa per raggìulltt limiti di età e i cui ordinamenti dì settore, che 

disciplinano il rilascio ed il rinnovo dì tale titolo, noo ne p.revcdano l'elevazione;1 a 

demga è estesa ai OlS.i in cui vi sii.un h>Ìudì7.iO di inidoneità. 

Aoaioh'" di~po;;izione è specificamente pr.evista pct gli i~ccitri al "J:ìmdo dipmidenza 

del pmonaJe di volo dipendente di azlcnde di l1atJig4ifufj(; flmd', che perdono il titolo 

abilitante. 

Quanto ai dipendenti dell'Ente nazionale di a~sisteru;a al volo (ENAV), Ilei loro 

confronti c011tinua ad essere applicata la disciplirul. del pcnsionamco.to di vecchiaia 

attualmente io. vigore. 

L'articolo in esame contiene, altresì, alcune di;c'posì7.icmi v"lte a disciplioatc, a 

deco.a:crt dal l° gennaio 2013, il pensionamcnto antidpato, uniformandolo ai 

criteri generali. applicatI al <lifitema af;sicurativo generale obbligatorio. In tale. 

J!- M,7 
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contem:o è s&ocira la ridu7.ione percentuale sulla q,lota tctributìva di trattamento, 

.. ,
rClatlva 'llle an:ciallità cODttibut.ivc maturate ·antecedentemente alI() genllaio 2012, 

pet ogni anno di anticipo nell'accesso al pensiOllamellto riRpetto all'età di 60 anni; 

viene, iì101w.:, abrogato il comma 4 ùell'a:tt. 1 del dJi:,'S. o, 149 del 1997, che 

pl:evtde a!lcorll, o!;b>1, pCl' il pf;:r~nnale ddl'ENAV l'uscita anticipata con 57 anni di 

età (; 35 ,mai di contribuzione, 

L'art. 15, poi, introduce alcune dcrOb>Ììc alla di~cip1ina colltenuta. nel regolamento, 

fl!Ul.fu:'..:atc alla salvaf-,'1lardia dei lavoratori che versino in situazioni connesse al 

perdita o alla sospensione del lav()!{). Tali de.togbc consistono ncll'appli~one 

delle disposi:àoni il1 mate.da dì accesso e decòrteu:l.a del trattamento pensiomscico 

vigenti al 31 dicembre 2012. Nell'individuaZ'Jonc delle cat.tgorìc ammesse al 

lmdddto beneficio, il regolamento di atmonizzazione fissa la data del 15 settembre 

2012 quale termine finale. pel: il perfezionamento, s'JbordilliUldo il beneficio alle 

ipotesi e~pr~~amente eÌencate nell'articolo stcsso. 

In.fine, il Capo TV contiene il solo art. 16, che, in attua7.ione della ddcb>a, fissa al 10 

gennaio 201.3 la decorrenza delle disposizioni di a.r.moninazione. 

Considerato. 

L'anaJisì dello schema ,li d.P.R. e dci docuIDcntì al1cb>atl, sottoposti all'att.c.l.lzionc dì 

questa Sezione, rende evidente lo sfor,w dcl1'Arnministrazìonc pr.oponentc dì 

conciliare le csigclize di contenimento ~lella spesa pCllsionistica, e le istanze 

provenienti in patticola.'C ddle Amminhtr:azioni da cui dipende o è vigilato il 

pC~Ol1ale interessato alle misure di armonizzazione, come peraltro correttamente 

dichiarato dal M.iniste.ro proponente. E' cornunqut da ritenere che i diffcrcntì 

punti di vi~t:n ahbiano t.covato una equilibrata composi:dol1t:, posto che lo schema 

di regolamento Ìll questione ha ricevuto l'approvazione preliminate dci Consiglio 

dei ln.inislri ndla seduta del 30 ottobre 2012, 
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Va, altresì, considerato che risultano !ispcttati i principi in forrnÌltori della riforma 

pteviden:àale di cuf'al d.!. n. 201 del 2011, che ~ partite dal 2013 aggancia io modo: 

più stretto, ri~petto alta disciplina ll} pteccdcn7.a vigente, l'età pcnsionistica lllle 

aspettative di vita, intervenendo sui coefficienti di ttasfOlmazionc in rendita e sui 

requisiti di etA, 

~u tali premesse, ili Sezionc esprime un b'h,dizì(J sostaozhle p{)sitìvo suWdabol'ato 

proposto, riopetto al quale vengono formulate alcune os~ctva:,doni di cui 

l'Amministta7.iot1e vorrà tener conto ai fini del pc!:fC7.ìonamcnto del d.P.R. .in 

esame e, eventualmente, di Hl\cces~ivi interventi notmativl .in qualche modo 

connessi con la materia in trattm:ìOtle. 

Una prima considera<:ìone riguarda il comparto difcsll.-HiclIrezza c, in pa.rticolare, le 

lloI".te Armate e le llor:te di polizia il. onlinameuto miHtatc. 

In via generale, e quindi indipendentemente rispetto alla prosecuzìol1e dello 

schema di regolamento in esame, la Se7.Ì')11e OSReeVl1 che l'intervento di 

armOlli7;7.a7,ionc in qUeHtioue si aggill11ge ai provvedimenti di. riduzione dcUc 

dotaL:Ìoni di pctsonak delle llorze Armate, di cui llllo schema di regolamento sul 

qurue la Sezione si è espressa con parere li. 9048 reso all'aùunanza dell'H novembre 

2012, con delicati riflessi suJ1'avan1.amelltoc,d, "normalizzato" degli ufficiali, per i 

quali le dì~po&ÌzioIÙ vigenti prevedono annualmente la formv:iònc di vacan7.e 

obbligatm1e, c sulla regolarità dei rclatìvJ l'cc1ur,amenti. Sul punto le 

Amministta7..ìonì interessak.dovranno predisportc pC.r tempo i necessari correttiv~ 

anche per non compmmettcre il fuo7.iol1amento del c.à."autogovcrno gerlifChico"., 

che, al pari di aItri ordinamenti pCI' i quali sono previste differenti r()rme eli 

autoh'ovemo, è volto a preservare l'.tndipendco:r.i. e l'impar?iiLlicl dc1h: Forze iu:matt! 

c di pnlìzìa, anche ad ordinamento dvik~ ne1l'as1;uJvimento dei comp.iti 

istituzionali. 
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Uoa seconda osse1VlìZÌonc eoncctne il coordinamento Rootlozi.a1e tra le 

. disposizioni col'1tenute negli articoli 3, e 5, relativamente aÌ' requisiti di accesso àlla 

pensione di vecchiaia del personale del comparto dife:;a-sicurezza. L'art. S, comma 

2, infatti, specifica chc l'e1eva7.ione dei :requisiti anagmflci previsti per la per la 

pensionc di vecchlJùa non modifica jt limite ordinamentale vigente, in rclazione al 

grado o qllalifi.ca di appattenenza, aUa dat:l ili entrata .in vigore del regolamelltO, 

sicché l'amministrazione o ente datore ili lavoro colloca il. ripow d'ufficio il 

dipendente yualom allo scadere del limite ordinamentale abbia 1""l,\gìunto irequlslti 

per il diritto a pensione e il diritto alla decorrenza del ttattamento pellsionistico. 

Sennonehé, l'art. 3, comma l, che diRc1plina la progressione dell'aumento dei 

requisiti anagl:afici degli ufficiali ed etlluparati, utili.;,:za l'espressione "il dititf<J alla 

pemione .fi trmJ~8 esd"sivrJff1enJe COli i nqllirìti rJndf!ft:lùi indicati nella'['ahella A aJpresante 

regohmenkl'. 

Orbene, l'\1S0 dell'avverbio "esd1lsillamenlrl', non presente nel comma 2, che reca 

analoga disposizione COIJCernente i sotl:ufficiali e i volontari, sembrerebbe voler 

introdurre per i soli ufficiali UD aumento dd vigenti limiti di etA ordinarncntali, che 

tuttavia sarebbe esdllW dal richiarnato disposto del art. 5, comma 2, sem:a pe.!:altro 

che tale a.qpetLo sia evidem:iato nella pur dettagliata relazione illustrativa. 

Vorrà., qu.indi, l'Amminil,;tra7.Ìone proponente valutare quali correttivi apportare al 

tc,~to degli illt1eoli. 3 c 5, per tcnderlì coerenti ~otto il pramo conside.t:ato. 

Sul piano formale, si suggeriscono, infine, i seguenti correttivi da apportare al testo 

dell'arricolato: 

a. preambolo: 


- po~porre il secondo"Vi~to", tdativo all'alt. 17, comma 2, della L :n. 40{) del 1998, 


tìposìzionanclolo ptima del "Visto", cono:mcute la preliminare delibcrw:ione dd 


Consiglio dei ministri; 


http:qllalifi.ca


- unificare il terzo c quarto "VIsto", in 'luanto si riferiscono entrambi al decreto 

legge n. 201 del 2011; 

b. art. 1, al comma 2, dopo la patola "lavotatorc" c al W111111a 3 dopo la parola 

"esclusivamente"depennare"di cui alpresctlle rtf,o/amentrl'; 

c. art. 3, al comma '1 c al comma 2; dopo le patole "pre,~ent.e regolamento" 

aggiungere"di t-ui costituisCI! ,Darie integranti'; 

J. fltt. 7, comma 1, dopo "ddl'art. 37, comma 1" aggiungere ."!.eth!r(J d'. 

P,Q.M. 

esprime il parere favorevole nei sensi ~11il1dicati. 

L'ESI~?RE 

HlilJ~ìO 


lLPRESlDE 

1L SEGlillTARlO 

Massimo Mdi 
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